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Un giorno una nuvoletta leggera, appena nata,
che percorreva Il cielo lasciandosi trasportare

delicatamente dal vento,
felice e stupita per le meraviglie incontrate...
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S| trovo a volare sul deserto.

- Eraletteralmente incantata per le
forme merawghose che la sabbia

pjaya e attratta da una dunasi
MNO.S d*es§ (per vederla p|u da
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E la nuvoletta: “Potrei forse aiutarti? Cosa posso fare perché
tu fiorisca?”

La duna con voce grave rispose: “Solo la pioggia puo fare
questo miracolo, ma tu dovresti rinunciare a vedere 'oceano

dove sei direttWi... e meglio per te se ti allontani”.

Ma la nuvoletta dopo averci pensato un po’,
si contrasse con tutte le forze e si sciolse in una abbondante

pioggia ristoratrice.

ETCHATS,
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ga duha non vide pil la nuvoletta,
& ma I''mdomani al mattino -

anti timidi e teneri fiorellini %
ravano ricoprendola.
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Non c’é amore p'
grande -
che donarsi

rinunci
propria
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